
INOUSSES 
la guida è stata realizzata grazie alla collaborazione dei soci:

Pierluigi Gaianigo, Claudia ed Enrico Petrignani e Sergio Servadio.

a

 

E' un arcipelago di nove piccole isole situato a nord est di Chios. L'isola principale è Egnoussa, 
chiamata anche Inousses. Misura circa 10 kmq.

Dov'è?

Per raggiungere Inousses occorre un'ora di navigazione da Chios e 20 minuti da Langada, paese a 
nord di Chios capoluogo (c'è il bus che ne impiega altri 20).
Data la vicinanza dell'isola da Chios, gli orari tengono conto delle esigenze degli abitanti, parecchi 
si recano giornalmente nell'isola maggiore per fare la spesa o per ragioni di studio e lavoro. Il 
servizio giornaliero Inousses - Chios è garantito dal piccolo traghetto:OINOUSSES III che parte da 
Inousses dalle 6 alle 8 del mattino per fare ritorno da Chios nel primo pomeriggio. Per gli orari 
conviene interpellare direttamente la Compagnia che fa capo ad un gruppo di facoltosi armatori di 
Inousses: tel. 22710 55165.
Per gli orari da Langada telefonare al sig. Tiniakos tel.2271 055329 mobile: 6944168104 oppure al 
sig. Buntolas tel. 55568, mobile 6944514604. Alcune agenzie organizzano escursioni giornaliere da 
Chios per Inousses con partenza intorno alle 9 del mattino.
Pierluigi Gaianigo si è servito del collegamento con Langada: " Da Chios ci sono due possibilità: 
1) si parte da Chios porto con la piccola nave Oinousses (assomiglia allo Skopelitis delle piccole 
cicladi). Fa il tragitto in 1 ora, tutti i giorni nel pomeriggio. Opportuno però verificare; tel. 22710-
25074 oppure 693-2287307. Il costo è di euro 3,8 a persona. 
2) La seconda possibilità è il servizio taxi marino, partendo da Langada. Il servizio è fatto da 2 
barconi, ormeggiati a Inousses, che su chiamata arrivano e ti trasportano in mezz’ora nella piccola  
isola. Il prezzo è di 50 euro, che vanno sommati ai 25 (eravamo in 3) del taxi dall’aeroporto a 
Langada. Il maggior costo di questa seconda via è evidente ed è giustificato solo se arrivi al 
mattino presto a Chios. Così guadagni una giornata".
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Quest'anno in settembre abbiamo organizzato il seguente giro (3 settimane bastano): Chios - Psarà - 
Inousses - Chios. Pensavamo di dover perdere un giorno per il trasferimento da Psara a Inousses e 
invece siamo partiti da Psarà alle 7 del mattino e siamo arrivati a Inoussese alle 4 del pomeriggio, 
fermandoci più di un'ora a Chios per la colazione da Akni e Kanela. Non ci siamo dovuti fermare a 
Chios per la notte.

Orari: http://www.gtp.gr/

Piacerà a…non piacerà a…

Prima siamo stati a Psarà e la prima impressione che abbiamo avvertito mettendo piede a Inousses è 
stata la differenza di clima. Non ci riferiamo al clima atmosferico, nonostante Inousses ci sia 
sembrata meno ventosa. La differenza alla quale ci riferiamo riguarda la particolare atmosfera 
dovuta alla vicinanza di Chios. La grande isola da una maggiore sicurezza. E' sempre lì a vista. Le 
acque del canale sono sempre tranquille anche quando dall'altra parte il mare è grosso. A Psarà, 
come è accaduto ai Gaianigo, si può essere colti dalla paura di non riuscire a ritornare, a Inousses 
mai. La sicurezza del ritorno, unita alla tranquillità, creano quel clima ideale di cui parlavamo.
Volutamente non è un'isola turistica, quasi facesse di tutto per tenere a distanza i visitatori: trovare 
un alloggio è difficile in tutte le stagioni e lo sarà ancor di più dal 2010 in poi, poiché l'unico 
albergo nel settembre 2009 ha cessato l'attività. C'è un motivo che spiega quel "volutamente" e ce 
l'ha spiegato bene un personaggio influente. Nell'isola esiste un potere che fa capo principalmente 
ad alcune storiche famiglie di armatori che volutamente scoraggia lo sviluppo del turismo, 
garantendo però, all'occorrenza, aiuti generosi per sopperire alle necessità della popolazione. 
Costoro, sembra, riescano ad influire nell'elezione del sindaco, anzi nel passato ne hanno occupato 
direttamente la carica. Basta leggere il nome della statua davanti al municipio. Informandosi e 
girando si scopre la grande influenza delle famiglie nel passato e nel presente. Osservando 
attentamente statue, monumenti ed altre opere si scopre che sono accompagnate da una 
presentazione marmorea che inizia con la parola "doro". Vale a dire "dono" di cui hanno beneficiato 
gli abitanti dell'isola: dall'impianto di desalinazione, all'albergo, all'unica compagnia di navigazione 
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che garantisce il collegamento quotidiano con Chios fino alla maggiore attrazione dell'isola: il 
Monastero dell'Annunciazione, costruito a tempo di record per il motivo che vedremo in seguito. Se 
Inousses è famosa per la sua accademia navale in tutta la Grecia, indovinate a chi lo si deve? 
Intorno all'accademia ruota l'attività principale di parecchi abitanti dell'isola.
Le spiagge non sono altrettanto famose, lo stesso villaggio, seppure carino e piacevole, alla fine non 
colpisce più di tanto. Questa è almeno la nostra impressione.
E allora perché andare a Inousses quando a Chios c'è tanto di bello da vedere? Una domanda alla 
quale cercheremo di rispondere nei successivi paragrafi, per cercare di spiegare la ragione per la 
quale siamo rimasti otto giorni nell'isola e perché ci è dispiaciuto abbandonarla. 
Interessante l'esperienza di Claudia ed Enrico Petrignani nel giugno del 2010 e i continui 
richiami alla visita di "Alberto" mi hanno fatto ricordare che in quel periodo spesso mi fischiavano 
le orecchie. 
Così raccontano la loro avventura Claudia ed Enrico: 
"L’anno scorso non eravamo riusciti a visitarla, ed ispirati anche dall’esperienza di Alberto ci 
siamo stati quest’anno.
Arrivando con l’ ”Oinousse III” mi ha colpito il forte profumo che si sente già prima di arrivare in 
porto: un misto di conifere e piante aromatiche. Solo arrivando a Skyros avevo sentito un profumo 
così inteso, anche se diverso.
La prima impressione è da togliere il fiato: profumi, il porticciolo chiuso da isolotti verdissimi con 
chiesette, piante e serenità.
Al porto, nonostante le diverse telefonate, Kavadas non ci stava aspettano: quando siamo entrati 
nello studio, mi sono disperata e messa a piangere.
Non so in che condizioni l’avesse trovato Alberto l’anno scorso e se fosse stato lo stesso. Noi ci 
siamo trovati davanti ad una situazione fatiscente: All’ingresso piastrelle rotte e deposito di 
materiale vario, ragnatele e luce esterna coperta da escrementi di uccelli; entrando pavimento 
sporco, puzza incredibile di chiuso e stantio, materasso sfondato, un fornetto con due piastre 
elettriche, il tutto unto e macchiato, frigorifero completamente coperto di ruggine, bagno con 
rubinetti rotti e che perdevano, scaldabagno elettrico con fili scoperti, parete divisoria 
bagno/cucina a metà (come non esistente e quindi oltre a tutto il resto si sentiva per tutta la notte lo  
sgocciolio del rubinetto), finestre buie, loggia con vista su tronco di un albero. Abbiamo dovuto 
chiedere persino due tazze e fornelletto con bricco per fare il caffè greco. Non sono una snobbina 
abituata ai 5 stelle, ma ero davvero sconfortata. Prima di aprire gli zaini abbiamo cercato altrove: 
la famiglia Karagiulis non c’era ancora (o se n’è andata), Despina chiedeva € 80,00, anzi € 70,00 
ma noi avevano problemi di soldi contanti (continua a non esserci bancomat), e la signora della 
taverna Tsibaeri ha risposto negativamente con un cenno di capo (salvo poi offrirci qualcosa alla 
sera quando siamo andati a cena).
Dopo aver provveduto ad un po’ di pulizie sommarie, ci siamo rassegnati allo studio di Kavadas (€ 
40,00 a notte) riproponendoci di starci il meno possibile (comunque invece delle 6 notti previste ci 
siamo fermati solo 4).
Successivamente Costa si è quasi scusato, spiegando che i turisti (italiani) arrivano ad agosto e 
fino a quel momento lui affitta un po’ agli operai delle imprese o agli insegnanti.
Raccomando VIVAMENTE chi volesse tentare l’avventura in quest’isola, che nulla fa per 
incoraggiare il turismo, di cercare altre soluzioni, contattando magari la signora Eleni, come 
consigliato sul sito.
Inousses, a giugno, mi ha ricordato una bella donna non giovanissima appena alzata che deve 
truccarsi e pettinarsi per il grande evento che è l’arrivo degli armatori (con relativi parenti, amici, 
cortigiani) ad agosto. 
Probabilmente Alberto ha potuto godere degli ultimi scorci del trucco di cui dicevo…magari un po’ 
sfatto ma ancora affascinante.
Per noi è stato un continuo amore e odio; in parte ha contribuito non solo essere arrivati a giugno 
ma anche essere arrivati di sabato. Nelle fine settimana molti vanno a Chios, e tutto è davvero 
sottotono.



Comunque al 20 giugno gli insegnanti c’erano ancora (e diversi mi hanno confermato che è più 
facile trovare un appartamento per un mese che una stanza per un giorno) e la pulizia delle 
maggior parte delle spiagge, con rimessa di ombrelloni è iniziata durante la nostra permanenza. 
In compenso c’erano lavori ovunque per il rifacimento delle fogne e dell’impianto idrico, e (giusto 
per non farci mancare nulla) anche lavori di scavo e sbancamento terra sotto casa (con 
conseguente rumore, puzza e polvere).
Le spiagge sono abbondantemente descritte da Alberto: mi permetto solo di dire che a giugno la 
situazione vento mare calmo/agitato è opposta a quello di settembre, per cui, ad esempio, ad Aliki il  
mare esterno era più calmo e quello interno più agitato.
Spesso ci hanno chiesto di chi eravamo amici, non da chi alloggiavamo, come se davvero fosse 
inconcepibile che fossimo semplici turisti.
Naturalmente giravamo a piedi, ma ci ha colpito il prezzo della benzina: mentre nelle altre isole 
visitate (Lesvos e Chios) è alle stelle ed ha superato di gran lunga il prezzo italiano, a Inousses 
costa poco più di €1/lt, ed abbiamo pensato ad un ulteriore regalo degli armatori agli abitanti.
Fondamentalmente Inousses ci ha deluso, e quel che mi fa rabbia è che è esattamente quel che 
vogliono gli armatori per scoraggiare il turismo. Forse hanno ragione loro, meglio conservare il 
paradiso che vederlo invaso.
Ma, quando dopo aver occupato il bell’ombrellone della spiaggia di Apiganos, due signore hanno 
tranquillamente messo i loro lettini e le loro cose in mezzo alle nostre, dicendo che loro erano 
mogli di capitani, abbiamo ben capito quanto poco eravamo graditi.
Eppure di isole chiuse al turismo ne abbiamo visitate: Schinussa, Anafi (dove su un cancello 
abbiamo visto un cartello con scritto in greco “il turismo non è oro”!), Psarà: ma una spiacevole 
sensazione di respingimento come questa non l’avevamo mai provata.
Ma per far dispetto ai nababbi bisognerebbe insistere! ". 

E per finire: un aspetto che non 
t'immagini 

Sentiamo il parere di Luigi Gaianigo (WWF), uno dei primi soci a visitare l'isola: 
" L’isola è ricca di vegetazione e potrebbe essere interessante anche per ornitologi, visto che è un 
punto di passaggio. Ci sono cicale in quantità. Per quel che riguarda le persone, nei primi 2 giorni 
ti guardano come cosa rara e lì per lì resti un po’ in imbarazzo. Il sig. Kavadas ci ha chiesto come 
mai siamo arrivati ad Inousses. Poi però tutto o.k. Le persone sono cordiali. Alla taverna per la 
colazione (ore 10): decine di cicale fanno un rumore assordante. Sotto la fresca tettoia fiorita i 
vecchi sono seduti a bere il caffè e a spiare i turisti (noi 3 e la biondina). Il clima è quello del film 
“mediterraneo” di Salvatores: un po’ di indolenza, un fermo del tempo, nostalgia. Più in là un 
venditore di pesce urla come un matto. Bellissimo. E’ un’isola dove recuperi il senso della quiete. 
Dopo un periodo di lavoro stressante è quel che ci vuole. Siamo rimasti 3 giorni e mezzo. Non è 
sufficiente. L’isola merita almeno 5-7 giorni di permanenza. Nella foto: vista costa sud dal 
Monastero. Il porto è molto bello: è una specie di lago interno, protetto da 3 isolette in cerchio. Vi 



si fa scuola di vela con gli optimist (probabilmente sono gli studenti dell’accademia).Anche il paese  
è molto bello. Le case sono in stile neoclassico; c’è un’attività di recupero edilizio.
Una curiosità: ci sono monumenti dappertutto: incominci con la sirena all’entrata del porto, poi 
c’è la madre del capitano che saluta i marinai, poi vari busti di esponenti locali". 

Panorama fronte Chios
Vista costa sud da Monastero

Veduta punta nord di Chios con capra

Ambiente

L’isola fa parte di un’area parco, protetta dalla Unione Europea (programma Natura 2000). E forse 
anche in questo caso c'è lo zampino degli armatori. Sicuramente le limitazioni al turismo hanno reso 
un buon servizio all'ambiente dell'isola. Le strade asfaltate portano al Monastero dell'Annunciazione 
nella parte sud ovest e raggiungono Kambi nella parte sud est. Gli sterrati che occupano la parte 
nord completano il giro dell'isola. L'ambiente si presenta dal punto di vista naturalistico 
fondamentalmente intatto rendendo le camminate in ogni direzione molto piacevoli, nonostante 
certi lidi siano deludenti per chi non si accontenta del bagno tuffati, asciugati al sole e riparti. 
C'è poca acqua nonostante la presenza di vaste aree verdi e fitte pinete. Nelle case l'acqua non è 
potabile. Appena fuori Inousses verso la parte est ci sono un paio di fontanelle alimentate da alcune 
sorgenti, alle quali attingono i locali per far scorta di acqua potabile. L'impianto di desalinazione, 
regalato dall'armatore Lemos, i cui costi di funzionamento sono elevati, non è sempre sufficiente a 
far fronte al bisogno. Recentemente è stata costruita una fragma di 300.000 litri (invaso per la 
raccolta dell'acqua piovana), sopra il paese, nella parte est, che insieme all'impianto di desalinazione 
ha portato l'isola quasi all'autosufficienza. L'energia elettrica è garantita da cavi sottomarini 
provenienti da Chios.
Ma torniamo alla bellezza dell'ambiente che, a nostro avviso, è la maggiore forza di attrazione. 
Quest'isola verde, docile, priva di asperità di rilievo, quasi sottomessa, rende il cammino facile e 
rilassante con panorami che si susseguono uno dopo l'altro, come se la vanitosa Inousses volesse 
mostrare ogni angolo della sua bellezza.

Cultura

Sia a est che a ovest di Inousses, ci sono modeste coltivazioni di vite, frutta e ortaggi e un po' di 
allevamento: capre, bovini e anche qualche maiale. Ci sono anche un paio allevamenti ittici e qua e 
là si vedono un po' di barche da pesca. I 500 abitanti campano adoperandosi in molteplici attività. 
Abbiamo notato che coloro che lavorano a Chios si uniscono in piccoli gruppi per prendere il taxi 
boat per Langada. Non manca nemmeno l'attività d'indotto intorno all'accademia.
E' l'unico centro abitato dell'isola con belle case neoclassiche, rimesse a nuovo, che si allungano sul 
lungomare e che salgono verso la collina accompagnate da stretti viottoli, le cui terminazioni 
accompagnano in tutte le direzioni: est, ovest e nord. E' interessante osservare la vita del paese per 
scoprire la sua gente: la proprietaria del negozio più ambizioso che affitta l'appartamento più bello e 



più caro. Lo squisito gestore del supermercato, amico degli animali, che ha trasformato l'ingresso ai 
locali di vendita in una gattara. Kostantino Kavadas a cavallo della sua antica vespa, sempre pronto 
a fermarsi per una chiacchiera. La simpatica e gentile donna che gestiva l'unico albergo, il 
Thalassoporos, che seppure contrariata verso la proprietà per non aver voluto finanziare le opere di 
ristrutturazione necessarie per continuare l'attività, non mostrava alcun timore e rancore per la 
perdita del posto di lavoro.

Case neoclassiche La cattedrale Lungomare 

Porto 

Scalinata 

Inousses vista da sopra lo stadio

La chiesa d'Ag. Nikolaos, patrono dell'isola, sorge in mezzo al centro abitato, adagiato su una 
piccola collina. Sul porto la statua di bronzo della "madre d'Egnoussa" continua la sua funzione di 
protettrice sei navigatori. 



Impianti sportivi Inousses parte est

Da visitare il Museo marittimo, che riscopre l'antico lustro dell'isola. Fra le collezioni di modellini 
spicca quella d'Antonis Lemos (l'armatore più famoso) con imbarcazioni che risalgono alla fine del 
18 secolo. Si trova vicino alla banca. E' aperta solo il mattino. Durante il nostro soggiorno è stata 
aperta nel pomeriggio per la visita del Ministro della Cultura Ellenico (se abbiamo capito bene). 
Particolarmente attraente il lungo lungomare che finisce davanti ad una chiesetta e a una taverna 
che in settembre era chiusa. Abbiamo assistito all'apertura dell'anno scolastico che si svolge 
all'interno dell'Accademia con una festicciola che coinvolge parenti e studenti che provengono da 
molte località della Grecia. Per fortuna in quei giorni di affollamento avevamo prenotato altrimenti 
non avremmo trovato alloggio.
Sergio Servadio ci informava: "Accanto alla scuola navale, nella parte occidentale della città, 
sorge un grande complesso sportivo, (nella foto a sinistra) pare finanziato dai vari Lemos, Pateras,  
Diamantis, ecc, i ricchi armatori originari dell'isola. Degli olandesi hanno comprato una casa al 
porto, pare per speculare sulla voce che Inousses venga trasformata in un porto franco. La notizia 
viene data per certa". 
Nessun porto franco! Gli armatori non lo vogliono. Ci tengono ad un tranquillo soggiorno quando 
vengono nell'isola..
Il Moni Evangelismou pur essendo stato costruito nel 1960 merita una visitato, non solo per la 
bellezza del luogo, forse il più spettacolare dell'isola, circondato da una meravigliosa pineta. La 
costruzione è imponente e curata con dedizione dal gruppo di suore che vi abita. Le sorelle non solo 
si occupano di pulire e coltivare la terra intorno al convento, ma svolgono un'interessante attività 
artigianale, costruendo splendidi vasi decorati da mosaici, le cui tessere sono costituite da materiale 
portato dal mare: sassi e conchiglie di tutti i colori che messe insieme formano : pavoni, delfini, 
fiori ed altri motivi ancora. Non tutti i vasi sono messi in vendita. Ce ne sono alcuni che sono dei 
veri e propri capolavori che hanno richiesto mesi di lavoro, destinati ad abbellire permanentemente 
il chiostro. Le opere offerte valgono senza dubbio molto di più del prezzo richiesto. Solo il pensiero 
del trasporto ci ha fatto desistere dall'acquisto, ma ce ne siamo pentiti.



Il Monastero dall'alto

Facciata convento

Chiostro convento Viale convento

Storia

Nell'antichità l'isola era famosa per l'eccellente vino, tanto che il nome Oinousses deriva da "Oinos" 
che significa vino. Gli abitanti di Kardamilla s'insediarono per primi nell'isola per allevare capre e 
pecore. Per centinaia d'anni ha goduto del favore dei pirati ed è stata in sostanza disabitata come le 
altre isolette del mini arcipelago. Nel 18mo secolo si sviluppò l'industria navale e l'isoletta fornì 
battelli per la guerra di liberazione contro i turchi. La tradizione marinara dell'isola continuò anche 
nel XX secolo e oggi l'isola può vantare i maggiori armatori della Grecia e forse del mondo. 
Pateras, Livanos e Lemos, nati nell'isola, attualmente fanno girare centinaia di navi mercantili. Le 
loro società svolgono l'attività principalmente a Londra, negli Stati Uniti e in Canada
Tragica e commovente la storia del Moni Evangelismou raccontataci dalla suora che si occupa 
dell'accoglienza, offrendoci loukoumes (caramelle gommose) e l'acqua del convento. Il Monastero è 
stato costruito nel 1960 a tempo di record. In circa due anni era già finito e pronto ad ospitare la 
figlia di colui che aveva sostenuto tutti i costi dell'opera, l'armatore Pateras. La ragazza aveva 
diciott'anni ed era gravemente malata di cancro. Il miracolo non avvenne, ma la ragazza morì suora 
nella sua cella all'interno del convento. La madre prese il suo posto, divenne badessa e si occupò del 
monastero per 45 anni fino alla morte. Morì nel 2005, più che ottuagenaria. L'armatore invece non 
trovò la forza e la fede per vivere e dopo qualche anno raggiunse la figlia.



Archeologia 
Nell'isola non sono stati trovati reperti interessanti.

Feste

Sappiamo solo della festa del 15 agosto.

Servizi 

Prefisso telefonico 22710
Sul lungomare: lo sportello bancario della National Bank, tel. 55316, OTE (telefoni) tel. 55399, 
vicino al Museo Marittimo, l'Ufficio Postale, l'astinomia (polizia) tel. 55222. Autorità di porto tel. 
55394. Agenzia Faros Travel tel. tel. 27240 - 23562 fax 23462. e il municipio di Inousses tel. 
55326. L'ambulatorio del medico si trova nella parte est del villaggio, tel. 55300. Attenzione non c'è 
il bancomat. E' possibile prelevare all'interno della banca solo con la carta di credito.
Thalassia Taxi, il motoscafo che in pochi minuti a richiesta trasporta da Langada di Xios a Inousses 
(abbastanza caro intorno ai 50 euro per tratta), telefoni: Kostas Tiniakos cell. 6944 168104,
Xristos Muntulas 22710 55568 cell. 6944 514604. Taxi: EVtika Mitsu cell. 6974 894150 e 6932 
677002; Stefanis Xristu cell. 6945 361281; Antonis Xristu cell.6946 495675
Internet Cafe Karnaghio, tel. 55645. Non ci sono noleggi auto e moto, ma non servono. L'auto o la 
moto al seguito non ha senso, costituirebbe un impiccio inutile.
Salendo alla Chora si scoprono 2-3 negozietti dove si trova di tutto, anche ottima frutta, nella parte 
alta del paese, vicino al forno e alla chiesa. Il market più fornito e a buon mercato sempre nella 
parte alta, prima della chiesa. E' gestito da una persona gentile e generosa che sfama una buona 
parte dei gatti dell'isola. Un mini market al porto davanti al molo dello Yachting club. In un isola di 
armatori non poteva mancare l'eliporto. In agosto vengono organizzati vari eventi culturali.

Acquisti 

Gli splendidi vasi del Monastero.

Dove si mangia 

Gaianigo (Gaio per gli amici) non ha provato la Taverna Tsibaeri, l 'unica della Chora e ha perso 
sicuramente qualcosa. Una nuova gestione casalinga che prepara ottimi piatti tradizionali ben curati 
a prezzi modici. In settembre non c'era molta scelta. Abbiamo provato con poca soddisfazione il bar 
taverna accanto al Pateronisso. Quest'ultimo accendeva le luci alle otto di sera e rimaneva vuoto 
per il resto della serata. Al contrario si riempiva la Taverna Tsibaeri, l'unica che offriva varietà e 
dolcetti tipici dopo il conto. Il ristorante per romantici alla fine del porto era chiuso da un bel pezzo.
Diverso il parere di Claudia ed Enrico Petrignani - giugno 2010: "Subito abbiamo provato la 

taverna nella hora, da Tsibaeri, e siamo rimasti delusi. 
Innanzitutto dai prezzi, a partire dalla horiatiki a € 6,50 (!), poi 
dalla qualità e, non ultimo, dall’invasione di zanzare. 
Comunque in un sabato sera di giugno c’erano solo tre operai 
probabilmente stranieri. Forse non sono obiettiva perchénon mi  
è piaciuto che nel pomeriggio abbia negato ci fosse la 
possibilità di dormire per poi offrircela la sera (forse sperava ce  
ne andassimo a Langada con il taxi boat?). 

Le due taverne del porto, a destra 
Pateronisos



Ci siamo invece trovati bene dalla taverna da Pateronisso. Poche cose semplici a prezzi 
abbordabili. 
Il ristorante sul molo, molto elegante e dove mangia sempre Kavadas, ci è parso caro (mai come 
Tsibaeri). Non abbiamo provato il baracchino del gyropita. Altro non c’era.
La Nautica della moglie di Kavadas, è diventata l’”Omiron”, un super bar, molto bello e 
pretenzioso, con wireless e mega televisore, ma naturalmente ancora da sistemare, con frigoriferi 
imballati…in fondo era solo giugno….
Comunque, al di là della condizione dello studio (peraltro spazioso) Kavadas è stato molto gentile; 
oltre a scusarsi ci ha offerto da bere e ci ha portato in auto ad Aspalathrokambos dove inizia lo 
sterrato presso la baia di Marmaro per permetterci di fare almeno mezza escursione (troppo 
impegnativo l’intero percorso per noi che non siamo metapodisti, ma bellissimo quel che abbiamo 
visto con la luce di fine giornata).
Di minimarket ne abbiamo contati almeno 3: quello dei gatti (il più fornito ed il più gentile); un 
altro con aria condizionata sempre sparata al massimo, ed uno che vende soprattutto frutta e 
verdura e che è uno dei ritrovi degli anziani del paese.
Il panificio, chiuso la domenica, fa solo pane. In alto nella hora è stato aperto un bar, “Petrino” 
che naturalmente abbiamo visto sempre vuoto.
C’è una novità, da sei mesi ha aperto una Pasticceria. E’ gestita da una giovane coppia deliziosa 
con un bambino piccolo appassionato di calcio. Il marito ha fatto il militare all’estero per 7 anni 
ed in Afghanistan ha lavorato con gli italiani, con i quali si è trovato bene. Oltre alla normale 
produzione, prepara a richiesta dolci particolari (per noi ha preparato la sua versione della 
bougasta) ma anche pite e pizze. Vende anche pane confezionato. Sono stati davvero gentili, 
entusiasti, direi. Ci ha spiegato la difficoltà di aprire un locale seppur così piccolo e la speranza 
che ripone nel poco turismo". 

Diversa l'impressione nel settembre 2005 di Gaio:
"All’entrata del paese si vedono 2 taverne contigue, che dispongono di ampio spazio su una 
terrazza dove mettono i tavolini. Noi abbiamo sempre preferito quella di destra, salendo gli scalini,  
solo perchéal mattino era più ombreggiata. Facevamo colazione e cena li. Nulla so dire dell’altra, 
che alla sera era anch’essa ben frequentata. Nella taverna di dx (ristorante Pateronisso) si mangia 
bene. Se vuoi pesce, ti chiedono se vuoi pesce di prima, seconda o terza qualità. Decidete al 
mattino e fissate l’ora della cena. Abbiamo mangiato spaghetti con l’aragosta, con un sugo 
insuperabile (spaghetti con aragosta per 3, più vino, più servizio, 74 euro). La sera dopo abbiamo 
mangiato un dentice al sale (kg 1,4) gustosissimo per 73 euro.
C’è poi una taverna in una piazzetta nel paese in alto. Ma l’ho vista di giorno  ed era chiusa. Non 
so se funziona.
Funziona invece un’altra taverna, all’estremità del porto oltre l’accademia navale. Alla sera lo 
spettacolo è assicurato: si vede il paese illuminato; sembra un presepio. Il cielo stellato e la luna, 
che si specchia nelle calme acque del porto, completano il quadro. Taverna Romantico, per 
innamorati affamati. Da non perdere".

Dove si dorme 

Sito eventualmente da consultare: http:/www.oinouseschios.gr, sito fornitoci dal Comune di 
Inousses.
L'unico albergo, di proprietà di una società controllata dagli armatori, ha chiuso i battenti nel 
settembre del 2009. La motivazione ufficiale sembra sia lo stato dell'albergo non più a norma con le 
nuove disposizioni. Sarebbero occorsi lavori di ristrutturazione, i cui costi il gestore e la proprietà 
non potevano o volevano sostenere. Rimangono le soluzione offerte dai privati.
Chiuso l'albergo, la maggiore disponibilità la offre l'ing. Kostantino Kavadas, conosciuto da Gaio 
nel 2005 e al quale ci siamo rivolti noi per trovare un alloggio nel settembre 2009. Senza il suo 
aiuto avremmo avuto notevoli difficoltà a trovare una sistemazione anche se poi abbiamo scoperto 
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che qualcosa era rimasto nonostante la straordinaria affluenza per l'inaugurazione dell'apertura dei 
corsi dell' Accademia. Cell. 697-7977961, casa tel. 22710-55336, caffetteria Nautica club tel. 
22710-55596
Il resto su Kavadas ce lo spiega Gaio :"Ho conosciuto il signor Kostantino Kavadas, costruttore 
edile. E’ lui, che ha costruito lo stadio / anfiteatro su commissione dell’armatore Yannis Diamantis 
Lemos. Il sig. Kavadas ha studiato 3 anni ingegneria a Bari e parla un buon italiano. E’ 
proprietario di 4 studios: 2 in alto nella chora per 4 persone (65 euro in luglio), 2 al porto per 3 
persone (55 euro). Non li ho visti, ma a sentir lui sono belli, meglio dell’albergo. Il sig. Kavadas mi  
ha gentilmente invitato ad un dopo cena alla caffetteria sul lungo porto, davanti al molo delle 
barche a vela (Nautical club, gestito dalla moglie) e mi ha spiegato di come sia difficile far 
conoscere l’isola per i noti motivi già scritti nella guida. Mi ha anche detto “non si può fermare il 
turismo!”. Mi ha fornito i suoi numeri di telefono e sarebbe contento di ricevere ospiti italiani.". 
Kavadas dispone solamente di una casa con quattro appartamenti. I due migliori sono al piano 
superiore. La richiesta non varia molto per la stagione: va da un minimo di 45 euro a un massimo di 
70 euro. Con Kostantinos si può trattare. Gli appartamenti del piano superiore erano affittati a due 
insegnanti e pertanto noi siamo finiti al piano inferiore senza vista.
Curiosi di verificare la disponibilità dell'isola ci siamo rivolti al Comune che, nonostante l'obbligo 
di tenere il registro degli affittacamere, ci ha fornito solo l'indirizzo dell'albergo e l'indirizzo di un 
sito. La settimana di permanenza nell'isola ci ha permesso di scoprire alcune soluzioni interessanti.
La migliore, semplice, ma comoda e ben fornita l'abbiamo trovata all'inizio della strada verso sud-
est, di fronte alla seconda fontanella di acqua potabile: la famiglia Karagiulis offre un 
appartamento di due stanze e cucina con una splendida vista mare a 30 - 40 euro, senza distinzione 
di stagione. Il signor Karagiulis parla solo greco e dispone solo del numero telefonico per essere 
raggiunto: 55134.
Antonia Tsibaeri, la signora che gestisce l'omonima taverna, consiglia la struttura di Xioti Kaliopi : 
tel. 69462225575. Sono tre studios al piano terra nel cortile antistante la chiesa. Non abbiamo 
potuto vederli poichèerano già affittati a insegnanti fino a giugno. A proposito di insegnanti, molti 
di loro giungono nell'isola, dove i posti di lavoro non mancano: dalle elementari all'università 
marittima. Proprio perciò dopo il 15 settembre trovare alloggio è difficile.Gli appartamenti di 
Kalliopi sono liberi dal 10 giugno al 10 settembre.
Sempre liberi i tre più lussuosi appartamenti dell'isola. Si trovano nella Chora, prima della chiesa. 
La proprietaria è Despina Teuri Margariti tel. 55255 e 55690. Perfettamente forniti 
dell'occorrente, non manca nulla, sono disposti su due livelli con vista mare. Arredati forse con 
troppo impegno, tanto che ci sono sembrati un po' pesanti, nonostante siano lustrati a dovere e 
trovare un granello di polvere è un'impresa. Chiede da 70 a 100 euro.
Infine segnaliamo la mail e la disponibilità di Eleni, la simpatica signora che ha gestito il 
Thalassoporos fino a settembre 2009, che sostiene che ci sono parecchie altre disponibilità poco 
note che lei è pronta a prenotare ai soci che si rivolgeranno a lei. elenileo27@yahoo.gr , kinitò 
(cellulare): 6946287184 

Escursioni 

Al Monastero - parte nord dalle spiagge e ritorno per la parte panoramica

Merita di raggiungere a piedi il MONASTERO DELL' ANNUNCIAZIONE (MONI 
EVANGELISMOU). Dal porto si possono scegliere due strade: 
- lungo la costa. La salita è limitata all'ultimo tratto che congiunge il Monastero alla spiaggia 
sottostante. Consigliamo di non salire per la strada asfaltata, ma di prendere il sentiero alla fine 
della spiaggia che sale al monastero per uno splendido sterrato ombrato.
- La seconda strada, molto panoramica si prende all'altezza dello stadio, abbandonando la strada per 
le spiagge e prendendo quella cementata che sale sulla destra. Quest'ultimo percorso offre i migliori 
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panorami sulla costa nord ovest con Chios a vista e una splendida pineta con alcune panche per 
contemplare il panorama. Non c'è pericolo di perdersi: tutte le strade dell'isola sembrano portare al 
Monastero. I due percorsi si possono unire in un giro che richiede circa tre ore di cammino con un 
dislivello totale inferiore ai 200 metri.

Escursione alla punta nord dell'isola

Si parte dalla strada cementata che sale sulla destra appena superata la zona degli impianti sportivi. 
Dopo circa tre chilometri, tenendosi sempre sulla sinistra, s'incontra la strada che viene dal 
Monastero per scendere in paese. Si prosegue sullo sterrato che punta verso la grande croce e la 
chiesetta di Analipsi. Lo sterrato passa sopra il Monastero, percorrendo la parte più alta dell'isola, 
fino a raggiungere la croce. Dalla croce si gode uno splendido panorama verso nord e sull'isola. Per 
arrivare alla croce da Inousses abbiamo impiegato 1 ora e 15 minuti con poco più di 200 metri di 
dislivello.
Dalla croce si può scendere verso la chiesetta di Analipsi e subito dopo decidere se ritornare per le 
spiagge o verso gli impianti sportivi.

Croce - punta nord - ovest Panorama dalla croce

Pineta Chiesetta di Analipsi

  Escursione nella parte sud est e ritorno dalla parte nord.

Per il periplo dell'isola occorre mettere in conto cinque ore di cammino con un dislivello totale di 
circa 400 metri. Conviene dividere il percorso in due giorni: un giorno la parte nord ovest, 
scegliendo il giro con il Monastero e un altro giorno per la parte sud est, ritornando dalla parte nord. 
La prima parte del giro, che si conclude alla spiaggia di Aliki, l'abbiamo descritta nella sezione 
dedicata alle spiagge del sud - est (vedi sotto). Dalla spiaggia di Aliki si deve tornare indietro per il 
fiordo fino a riprendere la strada. Si continua per sterrato con la costa nord dell'isola a vista. Dopo 
circa tre chilometri si giunge all'eliporto, da dove, se non si vuole continuare per la costa nord, si 
può scendere in paese per la strada che scende a sinistra passando per la fragma. Continuando per 



altri due chilometri si passa sotto la collina più alta dell'isola, dove sono piazzate le antenne. Si può 
salire per la strada fino alla recinzione che limita le antenne, da dove si può ammirare il panorama 
sulla parte sud dell'isola. Proseguendo ancora per un breve tratto s'incontra la strada che sale al 
Monastero o scende per terminare davanti allo stadio.

Escursioni spiagge 

L'isola non dispone di grandi spiagge. Non c'è nessun kolossal marino, solo piccole calette 
tranquille con il grande vantaggio di cambiare esposizione in un breve tratto di costa. Così, se s'alza 
il vento, basta cambiare spiaggia, dirigendosi verso la più vicina cala protetta. Purtroppo ce ne 
siamo accorti tardi.

Spiagge del Nord ovest

Venendo da Inousses e procedendo verso nord - ovest, la prima cala che s'incontra a circa 500 metri 
dalla fine del paese è Kakopetria***, subito dopo l'impianto sportivo. Come quasi tutte le spiagge 
di Inousses il lido è costituito da un misto con prevalenza di sabbia, un po' di ghiaino e qualche 
ciottolo. Un'altra piacevole sorpresa riguarda gli ombrelloni pubblici. Nella spiaggia di Kakopetria 
ce ne sono quattro. Gli ombrelloni di frasche o stecche di legno sono intelligenti, oltre a fare ombra, 
c'è posto per appendere gli abiti ed in qualcuno anche un appoggio centrale per le bibite e 
quant'altro.
Dopo Kakopetria, molto piacevole da stare, seguono altre due calette a breve distanza, più piccole 
con altri ombrelloni, il fondale sabbioso degrada lentamente, sono adatte per i bambini.

Nella foto di Sergio Servadio: spiagge che s'incontrano percorrendo 
la strada occidentale 

Spiaggia di Kakopetria

Dopo circa 10 minuti da Kakopetria si giunge alla spiaggia di Bilali*** con cinque ombrelloni e 
una Kantina - bar che dispone di una veranda coperta. C'è anche la cabina spogliatoio pubblico. 
Esposta a sud, è da frequentare quando soffia il meltemi.
Poi la costa gira. A una cinquantina di metri da Bilali si prende la strada che gira a sinistra e dopo 
una decina di minuti si raggiunge la cala di Fasolinas*** esposta a sud e riparata dal vento. Ci sono 
i cartelli che indicano le spiagge. Proseguendo in direzione opposta a Fasolinas s'arriva alla cala di 
Apiganos****, una lunga striscia di sabbia mista che, a nostro avviso, è la spiaggia più bella 
dell'isola. Qui c'è un ombrellone comodissimo, conteso anche a fine settembre. Per conquistarlo 
bisogna arrivare per primi. Un paio di volte ci siamo riusciti. Anche qui fondale sabbioso 
degradante piano piano. L'unico inconveniente è che la spiaggia soffre il Meltemi. Quando soffia, 
meglio ripiegare in una delle cale rivolte a sud. C'è una caletta vicina con ombrelloni che non soffre 



il mal di vento.
Seguendo sempre la costa s'incontra la spiaggia di Fokia*** (quella del kastro che non si vede più). 
Lunga 150 metri di sabbia e ciottoli, termina al molo davanti all'entrata della grande villa 
dell'armatore Diamantis - Pateras.
Oltre Fokia non c'è nulla di particolarmente interessante. La spiaggia sotto il monastero** che è 
l'ultima di questo tratto di costa ci ha deluso. Checchène dica il mio amico Gaio è decisamente 
brutta e sporca, nonostante il tentativo delle tamerici a cespuglio di far ombra.
La costa nord mostra due grandi spiagge molto difficili da raggiungere, abbiamo cercato di scoprire, 
senza successo, un sentiero o una possibilità di passaggio. La 
discesa è ostacolata da una fitta macchia.

Spiaggia Monastero
Spiaggia di Apiganos

    Spiaggia di Fokia Villa Diamanidis, spiaggia di fokia

Spiagge del sud est

Le cale del sud est sono poco adatte al bagno. Scendendo da Inousses s'incontra un cartello che 
indica una microscopica e brutta cala sassosa con un solo ombrellone. Poi c'è la spiaggia abbastanza 
grande davanti all'impianto di desalinazione che. sia per il rumore che per il lido più di terra che di 
sabbia, non invita certo a fermarsi.
La prima cala balneabile è Farisakia** . Il cartello indicatore era stato abbattuto dal vento. Per 
raggiungerla si prende uno sterrato che porta a una proprietà agricola con una casa. La spiaggia è 
grande, mal tenuta e sporca. Oltre Farisakia si attraversa il profondissimo fiordo con il porticciolo di 
Kambi alla fine, poco invitante per il bagno. Dopo Kambi c'è una cala grande piuttosta sporca, 
attraente da lontano, meno da vicino.
L'unica spiaggia dell'est che offre un piacevole bagno con la possibilità di immergersi in splendide 
acque è la solitaria Aliki*** con due cale contrapposte una a nord e una a sud. Grande panorama sul 
gruppo di isole vicine, dominate da Pasas, la maggiore. La cala a nord da sul mare aperto sempre 



agitato, quella a sud, piuttosto striminzita, al contrario è tranquilla.

     Farisakia   Kambi 

Spiaggia grande dopo Kambi Aliki 

Intrattenimenti serali 

Nulla da segnalare a meno di qualche imprevisto invito in una delle ville degli armatori

Da non perdere

In conclusione: l’isola è poco nota e per nulla sfruttata dal turismo internazionale. Merita un 
soggiorno di almeno 5-7 giorni e ha lasciato in noi la voglia di tornarci. Da non perdere le 
escursioni e la visita al Monastero.
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